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PROFILO 
 

CHI SIAMO 

LULE (“fiore” in albanese) è un’iniziativa nata nel 1996 come espressione dell’impegno 
della Caritas Decanale di Abbiategrasso ad operare nel settore della prostituzione di 
strada e della tratta a scopo di sfruttamento sessuale. Nel settembre di quell’anno un 
gruppo di volontari ha dato avvio ad un percorso formativo per individuare le modalità 
di intervento opportune nel settore; ad aprile del 1997 è stato presentato un progetto 
articolato e strutturato agli amministratori locali ed ha preso inizio il programma 
operativo.  
 
Nel 1998 è stata costituita l’associazione di volontariato LULE o.n.l.u.s.  
In pochi anni LULE ha acquisito un ruolo di primo piano a livello nazionale nella 

gestione di interventi sociali nel settore della prostituzione e della tratta. Si occupa di 
un’utenza proveniente prevalentemente dalla Regione Lombardia, ma anche dal resto 
del territorio nazionale. Il riconoscimento della qualità del lavoro svolto la rende punto di 
riferimento per quanti intendono conoscere le modalità operative a favore delle vittime 
di tratta e di sfruttamento sessuale. 
 
Nel 2001 gli operatori professionali dell’associazione hanno dato vita alla 

cooperativa sociale LULE e alla cooperativa sociale Il Girasole, rispettivamente di tipo A 
e di tipo B. 
 
LULE è iscritta al Registro Regionale Lombardo del Volontariato al foglio n. 626 – 

progressivo 2501 – sezione A) sociale e alla Seconda Sezione del Registro Nazionale 
degli Enti e Associazioni che svolgono attività a favore degli immigrati con il numero di 
iscrizione C/4/2000/MI e può di conseguenza gestire programmi di assistenza e 
integrazione sociale per vittime della tratta secondo quanto previsto dall’art. 18 del D. 
Lgs. 286/98 (“Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero”) ed art. 13 Legge 228/03 (Misure contro la tratta 
di persone).  
 
LULE è inserita nella rete nazionale degli interventi sociali nell’ambito della tratta e  fa 

parte, tra l’altro, del “Coordinamento Interregionale Tratta”  gestito dalla Caritas 
Ambrosiana.  
 

MISSION 
• La promozione sociale delle persone (adulti e minori) in condizioni di disagio, in 

particolare sottoposte a sfruttamento sessuale e vittime della tratta 
• L'integrazione sociale di persone a rischio di esclusione attraverso la gestione di 

servizi orientati alla risposta ai loro bisogni 
• La gestione di servizi nei quali si valorizzino al massimo le competenze e le 

professionalità di settore e che siano fortemente orientati agli utenti e ai loro bisogni 
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METODO DI LAVORO 

L’intervento si caratterizza per essere: 
• integrato, in quanto coinvolge più soggetti, istituzionali e non, attivi nel costruire 

azioni coordinate e partecipate 
• articolato, in quanto agisce su più fronti, ponendosi obiettivi diversificati ed 

esplicando interventi sia sulle cause sia sugli effetti delle condizioni di disagio 

 

ATTIVITA’ 
L’associazione esplica servizi in due aree di intervento sociale  
 

Area tratta che comprende come ambiti operativi: 
• l’attività di comunicazione e formazione, finalizzata alla informazione e 

sensibilizzazione territoriale e alla formazione di volontari e operatori 
• l’attività di contatto in strada, finalizzata alla tutela sanitaria, alla costruzione di 

relazioni significative e alla promozione di percorsi di autonomia 
• l’attività di presa in carico ed integrazione territoriale, finalizzata a promuovere 

l’integrazione sociale e lavorativa delle persone inserite in percorsi di protezione 
sociale ai sensi dell’art. 18 D.Lgs 286/98  

• l’attività di orientamento e consulenza tramite la gestione del Punto Rete Lombardo 
del Numero Verde Nazionale contro la tratta 

 

Area scuole rappresentata da: 
• attività di facilitazione e mediazione linguistico/culturale per favorire l’inserimento 

scolastico di minori stranieri nella scuola dell’obbligo  
• gestione di laboratori di intercultura rivolti ai gruppi classe per la diffusione di una 

cultura dell’accoglienza 
• consulenza e formazione rivolta agli operatori e agli insegnanti in tema di culture 

straniere e integrazione di minori 
  

Una costante azione di formazione e supervisione viene realizzata a scopo di 
aggiornamento e verifica del lavoro svolto. 
 

ORGANIZZAZIONE 
Le diverse attività sono realizzate da 30 volontari specificamente formati e da 20 

professionisti collaboratori con qualifica di assistenti sociali, educatori, mediatori 
linguistico-culturali e psicologi. 
Le équipe impegnate nei diversi ambiti operativi verificano costantemente 

l’evoluzione delle attività in relazione agli obiettivi previsti attraverso incontri di 
coordinamento periodici. Per alcune in particolare è prevista l’implementazione di un 
sistema di valutazione con il contributo di un valutatore esterno. 
Una costante azione di formazione e supervisione viene realizzata a scopo di 

aggiornamento ed elaborazione del lavoro svolto. 
Per l’attività di strada il territorio di intervento è costituito dall’area sud-ovest della 

Provincia di Milano (distretti di Abbiategrasso, Magenta, Castano Primo, Corsico, Rho, 
Garbagnate Mil., Pieve Emanuele, Rozzano, S. Giuliano Mil.) e dalla Provincia di Pavia. 
Le strutture di accoglienza gestite sono gli appartamenti di seconda accoglienza 

“Mirabello”, “Elle” , “Marica” ed “Orizzonti” per sostenere l’integrazione sociale delle 
persone sfuggite al circuito della tratta. 
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PRINCIPALI PROGETTI REALIZZATI E IN CORSO NELL’AREA TRATTA 

• “Free Women: rete nazionale contro la violenza e la tratta”, progetto di formazione e 
messa in rete di operatori europei impegnati in attività di contrasto alla tratta 
finanziato dal Segretariato Generale della Commissione Europea nell’ambito 
dell’iniziativa Dafne 1998; 

• “International women shield network”, progetto di sensibilizzazione pubblica e 
definizione di buone prassi di intervento nelle attività del contrasto alla tratta 
finanziato dal Segretariato Generale della Commissione Europea nell’ambito 
dell’iniziativa Dafne 1999; 

• “Prevenzione di strada”, progetto di educazione e prevenzione sanitaria rivolto alle 
prostitute di strada finanziato dalle ASL Provincia di Milano 1 e 2 e Provincia di Pavia 
nel triennio 2000 – 2003 nell’ambito del programma triennale di prevenzione del 
contagio da HIV della Regione Lombardia;  

•  “Progetto LULE”, programma di integrazione sociale per vittime della tratta finanziato 
dal Dipartimento per le Pari Opportunità, dall’amministrazione provinciale di Milano e 
48 Comuni nell’anno 2000 ai sensi dell’art. 18 del D. Lsg. 286/98; 

• “Insieme per garantire migliori opportunità”, programma di integrazione sociale per 
vittime della tratta finanziato dal Dipartimento per le Pari Opportunità, da 4 
amministrazioni provinciali e 63 Comuni nel 2001 ai sensi dell’art. 18 del D. Lsg. 286/98; 

• “Verso l’autonomia” programma di integrazione sociale per vittime della tratta 
finanziato dal Dipartimento per le Pari Opportunità, da 5 amministrazioni provinciali e 
88 Comuni nell’anno 2002 ai sensi dell’art. 18 del D. Lsg. 286/98; 

• “Autonomia Donna”, progetto finalizzato a gestire le prese in carico territoriali di 
donne che realizzano programmi di integrazione sociale ex art. 18 D. Lgs. 286/98 e 
finanziato per il 2002 dalla ASL Pr. Milano 1 ai sensi dell’art. 45 D. Lsg. 286/98; 

• “Integrazione donna”, progetto finalizzato a realizzare programmi di reinserimento 
socio lavorativo di donne inserite in programmi di integrazione sociale ex art. 18 e 
finanziato per il 2002 dalla ASL Pr. Milano 2 ai sensi dell’art. 45 D. Lsg. 286/98; 

• “Lavorintegra”, progetto finalizzato a realizzare programmi di reinserimento socio 
lavorativo di donne inserite in programmi di integrazione sociale ex art. 18 D. Lgs. 
286/98 e finanziato per il 2002 dalla ASL Pr. Pavia ai sensi dell’art. 45 D. Lsg. 286/98; 

• “Donne in volo”, progetto finalizzato a realizzare programmi di reinserimento socio 
lavorativo di donne inserite in programmi di integrazione sociale ex art. 18 D. Lgs. 
286/98 e finanziato per il 2002 dalla ASL Pr. Bergamo ai sensi dell’art. 45 D. Lsg. 286/98; 

• partecipazione al progetto della Conferenza Episcopale Italiana di sostegno ai 
percorsi di integrazione di donne vittime della tratta attivato per il 2001 – 2002; 

• partecipazione alla ricerca “La prostituzione minorile in Italia – una ricerca esplorativa 
in otto aree del Paese”, coordinata dall’Istituto degli Innocenti di Firenze per conto 
della Regione Emilia Romagna nella primavera 2002; 

• “Una rete per meglio accogliere: rete di ospitalità e di avvio all’autonomia per donne 
vittime di tratta” programma di integrazione sociale per vittime della tratta finanziato 
dalla C.E.I. per l’anno 2002; 

• “Voci di donne”  e “Voci di donne II” programmi di integrazione sociale per vittime 
della tratta finanziato dal Dipartimento per le Pari Opportunità, da 7 amministrazioni 
provinciali e 143 Comuni nelle annualità 2003 e 2004 ai sensi dell’art. 18 del D. Lsg. 
286/98; 

• “Donne verso l’autonomia”, progetto finalizzato a realizzare programmi di 
reinserimento socio lavorativo di donne inserite in programmi di integrazione sociale 
ex art. 18 e finanziato per il 2003 dalla ASL di Como ai sensi dell’art. 45 D. Lsg. 286/98; 

• “Il Glicine”, progetto di messa in rete delle organizzazioni regionali che operano a 
favore delle vittime della tratta finanziato per il 2003 dalla Provincia Milano ai sensi 
della l. 22/93; 
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• “Chi ha paura del lupo cattivo?” programma di interventi di formazione, prevenzione, 
consulenza e trattamento in tema di abuso e sfruttamento sessuale di minori 
finanziato per gli anni 2003 -2004 dalle ASL Provincia di Milano 1, Provincia di Milano 2, 
Provincia di Bergamo e Provincia di Como ai sensi della l. 269/98; 

• “Oltre la strada”, progetto di educativa di strada rivolto alle prostitute di strada, 
finanziato per l’anno 2003 dalla  Provincia di Milano ai  sensi della l. 22/93; 

• “Integrazione donna”, progetto finalizzato a realizzare programmi di inserimento socio 
lavorativo di donne e minori finanziati dalla Fondazione Comunitaria della Provincia di 
Pavia per l’anno 2004; 

• “Oltre la strada”, progetto di educativa di strada rivolto alle prostitute di strada, 
finanziato per l’anno 2004 dalla Fondazione Comunitaria Monza e Brianza; 

• “W.E.S.T. women east smuggling trafficking” inserito all’interno delle iniziative 
comunitarie Interreg. III Cadses, coordinato dalla Regione Emilia Romagna e Regione 
Lombardia; 

•  “Oltre la strada ll”, progetto finalizzato a realizzare programmi di reinserimento socio 
lavorativo di donne inserite in programmi di integrazione sociale ex art. 18 e finanziato 
per il 2005 dalla ASL Provincia Milano 1 ai sensi dell’art. 28 D. Lsg. 286/98; 

• “Autonomamente”, progetto finalizzato alla realizzazione di percorsi di accoglienza 
ed integrazione per minori straniere finanziato dalla Fondazione Cariplo per il biennio 
2006/07; 

• “Autonomamente – minori disagiate”, progetto finalizzato alla realizzazione di percorsi 
di accoglienza ed integrazione per minori femmine finanziato dalla Fondazione 
Vodafone nel biennio 2006/07; 

• “Una rete per meglio accogliere: rete di ospitalità e di avvio all’autonomia per donne 
vittime di tratta” programma di integrazione sociale per vittime della tratta finanziato 
dalla C.E.I. per l’anno 2007; 

• “Donne in volo”, programmi di integrazione sociale per vittime della tratta finanziato 
dal Dipartimento per le Pari Opportunità, dalla Regione Lombardia, 6 province 
lombarde, 9 ambiti territoriali distrettuali ed altri comuni nelle annualità 2005,  2006,  
2007 , 2008, 2009 e 2010 ai sensi dell’art. 18 del D. Lsg. 286/98; 

• “Fuori dal giogo”, progetti finalizzati alla realizzazione di programmi di assistenza e 
pronta accoglienza a favore delle persone vittime di sfruttamento e di tratta, 
finanziato dal Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità, dalla Regione Lombardia, 
dalla Provincia di Milano, dal Comune di Bergamo e dal Distretto di Gorgonzola nelle 
annualità 2006, 2007, 2008 e 2009 ai sensi dall’art. 13 della legge 11 agosto 2003 n. 228; 

• “Strada facendo”, progetto di educativa di strada rivolto alle prostitute di strada, 
finanziato per l’anno 2008/09 dalla Fondazione Comunitaria Monza e Brianza; 

• Ente gestore per la Provincia di Milano del “Punto Rete Lombardo del Numero Verde 
Nazionale contro la Tratta”, call center di informazione e consulenza sul tema della 
tratta promosso dal luglio 2000 al luglio 2010 dal Dipartimento per i Diritti e le Pari 
Opportunità. 

 

PRINCIPALI PROGETTI REALIZZATI E IN CORSO NELL’AREA SCUOLA 

• “Scuolamondo”, progetto finalizzato a sostenere l’integrazione scolastica e sociale di 
minori stranieri e delle loro famiglie nelle scuole dell’obbligo, tra il 2005 e il 2007, nel 
distretto del magentino. 

• Spazio compiti, progetto finalizzato al sostegno didattico nel Comune di S.Stefano, tra 
il 2007 e 2008. 

• “Sentire, pensare, creare un mondo senza confini”, progetto finalizzato a sostenere 
l’integrazione scolastica e sociale di minori stranieri e delle loro familgie nelle scuole 
dell’obbligo, tra il 2002 e il 2009, nel distretto del castanese. 

• “Pari opportunità”,progetto finalizzato al sostegno linguistico e didattico degli alunni 
rom nelle scuole del Comune di Corbetta, tra il 2007 e 2009. 
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PRINCIPALI REALIZZAZIONI 
A giugno 2010: 

• sono stati organizzati 412 incontri pubblici e nelle scuole, un convegno internazionale 
e una giornata nazionale di sensibilizzazione sulla tratta. 

• l’attività è stata presentata dagli organi di comunicazione locali, nazionali ed europei 
(oltre 30 testate giornalistiche, RAI, Mediaset, BBC, France 2, TV locali); 

• sono stati pubblicati 10 aggiornamenti e ricerche sui temi della prostituzione e della 
tratta (3 edizioni di “Vite di strada”, 2 ricerche “HIV e prostituzione”, “La tratta delle 
donne nei documenti internazionali ed europei”, “Giovani e prostituzione” 2000 e 
2001, “Il cliente della prostituzione”, “Fiori di strada”); 

• sono stati gestiti 32 corsi di formazione al volontariato cui hanno preso parte 599 
persone, 3 corsi per operatori e 2 corsi per operatori di polizia (locale e di P.G.); 

• sono state compiute 6894 uscite di strada, nel corso delle quali sono state contattate 
6730 persone prostituite; 

• è stata realizzata un’opera di prevenzione sanitaria che ha favorito l’erogazione di 
circa 10.500 prestazioni sanitarie attraverso l’accompagnamenti ai servizi di 1275 
persone prostituite; 

• sono stati svolti 1492 colloqui di orientamento e consulenza presso le sedi 
dell’associazione; 

• sono stati gestiti percorsi di ingresso in pronta accoglienza di 805 ragazze. 129 di loro 
erano minorenni; 

• sono stati definiti e portati a termine, tramite l’attività di reinserimento sociale in 
seconda accoglienza o tramite la modalità della presa in carico territoriale, 120 
progetti individualizzati di integrazione lavorativa e sociale che hanno consentito 
l’accompagnamento verso l’inserimento lavorativo e l’autonomia abitativa le donne 
seguite; 

• sono state ricevute circa 3000 chiamate al Punto Rete Lombardo del Numero Verde 
Nazionale contro la Tratta che hanno dato esito a oltre 100 inserimenti in percorsi di 
integrazione sociale; 

• sono state coinvolte le amministrazioni provinciali di Milano, Bergamo, Como, 
Cremona, Lodi, Mantova e Pavia, 4 ASL e circa 150 amministrazioni comunali nella 
promozione e nel supporto ai diversi progetti. 
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PRINCIPALI COLLABORAZIONI 
L’associazione LULE ha collaborato/collabora con: 
Dipartimento per le Pari Opportunità presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
 

Ministero del Welfare 
 

Regione Lombardia 
 

Le province di: Provincia di Milano, Provincia di Bergamo, Provincia di Cremona, Provincia 
di Como, Provincia di Lodi, Provincia di Pavia. 
 

I Comuni di: Milano, Bergamo, Como, Lecco, Pavia, Parma, Abbiategrasso (MI), 
Albairate (MI), Arconate (MI), Arluno (MI), Assago (MI), Bareggio (MI), Bariano (BG), 
Basiglio (MI), Besate (MI), Binasco (MI), Boffalora (MI), Borgo S. Siro (PV), Bubbiano (MI), 
Buccinasco (MI), Buscate (MI), Busto Garolfo (MI), Calcinate (BG), Calvignasco (MI), 
Cantù, Canegrate (MI), Carpiano (MI), Carugo (CO), Casarile (MI), Casirate d’Adda 
(BG), Casorate Primo (PV), Casorezzo (MI), Cassinetta di Lugagnano (MI), Castano Primo 
(MI), Cavernago (BG), Cermenate (CO), Cilavegna (PV), Ciserano (BG), Cisliano (MI), 
Concorezzo (MI), Corbetta (MI), Corsico (MI), Cucciago(CO), Cusago (MI), Curno (BG), 
Dairago (MI), Dalmine (BG), Fagnano Olona (MI), Figino Serenza (CO), Gambolò (PV), 
Garbagnate Mil. (MI), Garlasco (PV), Groppello Cairoli (PV), Inveruno (MI), Lacchiarella 
(MI), Landriano (PV), Legnano (MI), Lentate sul Seveso (MI), Locate di Triulzi (MI), 
Magenta (MI), Marcallo con Casone (MI), Mariano Comense (CO), Melegnano (MI), 
Mesero (MI), Morengo (BG), Morimondo (MI), Motta Visconti (MI), Mozzanica (BG), 
Nerviano (MI), Novedrate (CO), Noviglio (MI), Opera (MI), Osio Sopra (BG), Ossona (MI), 
Ozzero (MI), Paladina (BG), Parabiago (MI),  Parona Lomellina (PV), Pero (MI), Pieve 
Emanuele (MI), Pioltello (MI), Pogliano Mil. (MI), Pregnana Mil. (MI),  Ponteranica (BG), 
Rho (MI), Robecco sul N. (MI), Rosate (MI), Rozzano (MI), S. Donato Mil. (MI), S. Giorgio su 
Legnano (MI), S. Giuliano Mil. (MI), S. Martino Siccomario (PV), S. Vittore Olona (MI), Santo 
Stefano Ticino (MI), Sedriano (MI), Seriate (BG), Settimo Mil. (MI), Siziano (PV), Treviolo 
(BG), Turbigo (MI), Vanzago (MI), Vermezzo (MI), Vernate (MI), Vigevano (PV), Villa 
Cortese (MI), Voghera (PV), Vittuone (MI), Zelo Surrigone (MI), Zibido S. Giacomo (MI). 
 

Le aziende sanitarie locali: ASL Provincia di Milano 1, ASL Provincia di Milano 2, ASL 
Provincia di Pavia – 12, ASL Provincia di Bergamo, ASL Provincia di Como. 
 

Le questure di: Milano, Pavia, Bergamo, Lodi. 
 

CGIL Camera del Lavoro Metropolitana di Milano 
 

Università Statale degli Studi di Milano 
 

Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano 
 

IOM - International Organization for Migration 
 

INDIRIZZI  
Sede legale: via Pavia, 42 – 20081  Abbiategrasso (MI) 
Sedi operative: via Pavia, 42 – 20081 Abbiategrasso (MI) 
   via Sforza, 5 – 27029  Vigevano (PV) 
Tel:  02.94965244 
Fax: 02.36543572 
E-mail: associazionelule@luleonlus.it – lule@luleonlus.it 
  

REFERENTI 
Per l’area tratta:  
- Emanuele Omodeo Zorini       cell. 339.5433978 
- Sara Virzì          cell. 349.7537124 
Per l’area scuole:  
- Maria Pia Pierandrei        cell. 349.5692884 


